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GLI 

ANTICHI 

SEPOLCRI 

O  V  E1(0 

MAVSOLEI  ROMANI, 

ET  ETRVSCHI. 

Trouati  in  Roma  &  in  altri  luoghi  celebri  ; 
nelli  quali  fi  contengono  molte 
erudite  Memorie  : 

Raccolti ,  difegnati ,  &  intagliati 

DA  PIETRO  SANTI  BARTOLL 

Dedicati  all'Illuflriftmo ,  e  Reuerendiffimo  Signore 
IL  SIGNOR  ABBATE 

GIOSEPPE  ANTONIO 

MELCHIORI 

Trotowtario  Apoftolico  5  Canonico  della  Cattedrale  di  Trento-)  Auditore 
della  Protettola  delt  Imperio  ,  e  degli  Stati  ereditari)  , 
Conjtgliero  Aulico  Imperiale ,  e  di  S tato , 
e  Miniftro  Elettorale  di  Magon^a. 


IN  ROMA,  MDCCIV. 
Tra  le  Stampe  di  Domenico  deRoffi  Erede  di  Gk>:Giacomo 

à  S.  Maria  della  Pace . 


Con  Licenzia  de  Superiori ,  e  Priuilegio  del  Sommo  Pontefice . 


ILLVSridSSIMOfi  REVERENDISSIMO 

SIGNORE. 


QVESTA  opera  fègnalata  degli  antichi 
Sepolcri  ,  la  quale  da  me  difrefco  ac- 
quietata ,  efce  ora  per  la  prima  volta  dalle  mie  ftampa , 
non  sò  implorare  patrocinio  più  autoreuole ,  nè  più  ri- 
guardeuole  aufpicio  di  V.  S.  Illvstrissima  ,  che  in_> 
mezzo  à  tante  graui ,  e  importanti  occupazioni  d'affari 
d'alto  rilieuo  non  folo  conferua  viuo ,  e  vigorofo  nell'ani- 
mo ,  mà  con  opere  illuftri  rende  fecondo  quel  fuo  lodatiffi- 
mo  amore  verfo  delle  belle  Arti,  che  anno  il  lor  principai 
fondamento  nella  buona  imitazione  dell'antichità  .  DcU 
quefti  celebri  monumenti  de  Morti  fi  trae  nobile,  efaldo 
argomento  del  vetuflo  Romano  fplendore,  e  di  tutto  quel 


che  di  più  pregiato,  e  magnifico  feppe  ne' tempi  del  Ro- 
mano fioritiffirno  Imperio  operare  la  Pittura,  l'Architet- 
tura, e  la  Scultura,  per  eternare  la  memoria  di  quelli,  i 
quali  o  per  dignità,  o  per  virtù,  o  per  ricchezze  rifplende- 
rono  in  quefta  Reggia  del  Mondo .  Oue  la  barbarie  de  tem- 
pi, e  la  loro  voracità ,  l'inumanità  de'  nemici,  e  più  an- 
cora la  crudeltà  degli  fteffi  Cittadini  nonfofle  fiata  ingiu- 
riofa  a  i  defonti ,  &  obedendo  alle  leggi  più  fagrofante ,  che 
vogliono  i  fepolcri  inviolabili  ,  auefle  loro  perdonato  , 
aurebbe  Pietro  Santi  Bartoli  ,  il  quale  fù  l'architetto  ,  e 
l'artefice  di  queftolauoro,  potuto  dar  più  degnamente  al- 
la luce  col  fuo  intiero  fplendore ,  e  con  quegli  ornati,  che 
fiferon  vedere  nelle  vetufte  età,  nelle  quali  comparuero 
a  far  inuidia  alle  fuperbe  Moli  d'Egitto,  quefti  celebratici- 
mi  monumenti  dellamagnificenza  Romana.  Mà  corno 
tutta  volta  è  gran  guadagno  l'auer  potuta  ideare  sùquefte 
carte  la  memoria  non  folamente  di  quelli,  che  a  lui  per  bre- 
ui  momenti  fi  moftrarono  tutti  intieri,  mà  di  quegli  altri 
ancora,  che  non  oftentano,  fe  non  informi,  benché  fuper- 
bi  veftigj  di  fe  fteffi ,  e  che  potrebbero  una  volta  effere  efpo- 
fti  alla  difgrazia  degli  altri;  Per  auuentura  ben'auuifato  mi 
fono  d'afficurare  {òtto  la  tutela  di  V.S.  Illvstrissima  il 
prefente  libro ,  acciò  che  comparendo  fregiato  in  fronte  del 
fuo  gran  nome ,  deftinato  all'immortalità  dal  proprio  di  lei 
fourano  merito ,  pofla  ugualmente,  e  con  la  ftefla  ficurez^ 
za  prometterfelo  egli  fteflo ,  e  le  fò  umilifiima  riuerenza  • 

Di  V.S.Illuftrifiima,  e  Reverendiflìma 


VtnlUJ]tmo ,  Divotijfmo ,  ed  Obligatijpmo  Servitore 
Lorenzo  Filippo  de  Roffi . 


ni 

INTRODUZZIONE* 

OMPARVE  alla  luce  nel  1680.  il  mio  Sepolcro 
Nasonio,  e  nel  1691.  le  Lucerne  Antiche  Se- 
polcrali con  i  lumi  chiariffimi  del  Signor  Gio:  Pietro 
Bellori  ,  la  cui  beli'  anima  già  gode  il  divin  lume  della 
celefte  beatitudine  .  Hora  efce  infieme  una  congerie  de' 
Sepolcri ,  che  incomincia  da  quelli  che  {lavano  nella  Via  Aurelia  ,  hor 
detta  di  San  Pancratio ,  nella  Villa  Corfina  .  E  temo ,  che  fi  dirà  effer- 
mi  io ,  per  così  dir  ,  fepolto  ne'  Sepolcri ,  quafi  fdegnaffi  di  viver'  e  con- 
verfar  con  i  vivi  .  Anzi  dovrebbe  dirfi  ,  che  vado  a'  Sepolcri  per  ravvi- 
varli a'  viventi ,  e  manifeftar  loro  i  belli  tefori  nafcofti .  Che  fé  i  let- 
terati a' dì  noftri  fi  rendono  commendabili,  perche  fepolti,  &  ignoti  au- 
tori, e  manofcritti  cavano  alla  luce  per  noftro  ammaeftramento  :  come 
fi  potrà  non  lodare  il  porger  avanti  à  gli  occhi  fepolte  opere  di  valenti 
artefici  per  comun  utile  ,  e  diletto  ?  Non  diffimulo  però  particolari  (li- 
moli, che  riavevano, &  hanno  dominio  nel  mio  petto,  e  però  ne  fvelerò 
qui  la  loro  origine . 

Mi  fentivo  già  da'  miei  primi  anni  portato  dal  genio  all'  ammira- 
tione  del  bello  ,  che  rapifce  Y  animo  ,  e  che  nella  proportione  confifte . 
Onde  havendo  già  infino  da  fuoi  natali  la  gran  Città  di  Roma  rapiti 
à  fe  tutti  gli  habitatori  del  mondo  ,  mi  trasferii  quà  pur'  io  in  quel  tem- 
po appunto  ,  che  nella  Via  Aurelia  fi  fcoprivano  Antichità  infigni  nel 
cavarli  i  fondamenti  per  il  Palazzo  della  Villa  Panfilia ,  per  cui  era  di 
uopo  fpianar  collinette  ,  e  fvifcerar  la  terra  .  La  cognitione  del  famofo 
Signor  Gio:  Pietro  Bellori  allora  vicino  à  me  d' habitatione  mi  fìi  di 
gran  (prone  à  perfettionar  l' inclinatione  innata  j  &  efercitandomi  parte 
con  lui ,  parte  folo  in  frequentar  ,  &  ammirare  quelle  fepolte  opere  del- 
la Romana  grandezza  ,  andavo  infieme  (coprendo  il  bello  nella  fimme- 
tria  degli  edificii  ,  e  nella  vaghezza  de'  difegni  ,  e  così  inamorandomì 
ardentemente  .  Mà  l' amor  non  può  eflèr  difgionto  dal  difpiacere  ogni 
volta  che  fi  vede  perir  la  cofa  amata  .  Laonde  come  da  pungentifTimi 
ilrali  trafitto  ,  &  affannato  mi  fentivo  coftretto  à  dar  di  mano  ,  e  dife- 
gnar  con  ogni  efattezza  quegli  avvanzi  della  dotta  ,  &  erudita  Antichi- 
tà .  Apprefi  allora  con  mio  contento  ,  come  quei  grandi  uomini  ane- 
lavano all'  eternità  ,  volendo  anche  morti  habitar'  infieme ,  e  fabricarfi 
una  città  di  Sepolti ,  avvegnaché  per  tutta  quella  regione  in  diverfe 
fiate  ,  che  fi  penetrava  per  far  gli  edificii  sì  nella  Villa  Ginetta  ,  come 
in  altre  ,  fi  vedevano  continuate  fabriche  diflinte  con  i  fuoi  fentieri ,  e 
ricoperte  à  fimilitudine  de'  loro  fepolti  cadaveri  con  terra ,  perche  le 
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habitationi  non  follerò  in  ciò  difuguali  di  conditione  à  gli  habitatori . 
So  che  ciò  parerà  paradoifo  5  e  che  la  terra  ,  con  cui  fi  trovano  coperti 
i  Sepolcri ,  s  attribuirà  all'  accidentale  accrefcimento  di  trafporto  della 
materia  principalmente  per  far  i  fondamenti  ,  ficcme  in  molti  luoghi  fi 
fcorge  .  Mà  in  quefti  medefimi  fogli ,  che  hora  publico  5  à  chiare  note 
palefano  i  Sepolcri  con  quelle  loro  recondite  interne  ,  &  angufte  vie  à 
guifa  di  canali  e  laberinti  ?  che  artificio  era ,  e  non  cafo  il  nafccndi- 
mento  di  tali  monumenti  ?  come  fi  può  vedere  da  quello  di  Alef- 
fandro  Severo  ,  e  Giulia  fua  madre  nel  luogo  detto  Monte  del 
grano . 

Sia  come  fi  voglia  5  egli  è  certo  che  tali  fepolti  Sepolcri  mi  par- 
vero fempre  nobiliffimi  modelli  ,  &  efemplari  per  le  proreffioni  dell' 
Architettura  ,  Pittura  5  e  Scoltura  ,  eh'  à  me  piacevano  .  Il  qual  fenti- 
mento  avvalorato  da  che  lelfi ,  Rafaele  fopranomato  il  Divino  ,  haver 
frequentato  le  fcuole  de'  Sepolcri ,  e  da  che  1'  efperienza  mi  fece  pale- 
fe  come  un  fole  quefta  verità  ,  mi  fé  andar  pellegrinando  per  li  monu- 
menti della  Città  di  Roma  ,  e  del  fuo  din1  retto  ,  e  di  raccogliere  i  di- 
fegni  altrui  di  perite  Memorie  >  ò  che  in  frammenti  fi  confervavano 
raccomandatomi  à  i  cavatori  ,  che  incontrando  fimili  fabriche  fotter- 
ranee  me  ne  deffero  avvifo  .  Mà  chi  può  fperar  fedeltà  da  quella  gen- 
te 5  che  non  perdona  a'  pretiofi  avvanzi  più  di  gioie  ,  feufabile  folo  per 
ignorar  la  diftintione  del  nobile  5  &  ignobile  ?  O  quante  fabriche  or- 
nate fono  dalle  loro  mani  rovinate  ,  fenza  faperfi  elTer  Hate  ?  Ho  ripu- 
tato mia  forte  ,  che  in  quefti  ultimi  tempi  cavandofi  per  gli  edifìcii 
nuovi  della  Villa  Corfina  nella  regione  fopradetta  le  fondamenta  ,  e 
fpianandofi  la  terra  vicina  5  m' avviarono  di  Fabriche  vecchie  dipinte  j 
mà  già  ne  ha  ve  vano  diroccato  una  parte  ,  e  prima  di  atterrar  il  rima- 
nente hebbi  tempo  di  prenderne  il  difegno  de' monumenti  di  diverfe 
Famiglie  ?  che  fono  in  numero  badante  per  far  mezza  Città  ,  come  fi 
vedranno  collocati  nel  principio  di  queft'  Opera  ,  non  folo  per  dar  tal* 
honore  al  luogo  della  Via  Aurelia  appreifo  me  Aurea  per  effer  flato  la 
prima  Scuola  >  dove  impiegai  i  miei  primi  ftudii  ,  mà  per  Y  antichità 
medefima ,  potendoli  al  parer  de  gli  eruditi  numerar  ben  due  mila  anni, 
per  quanto  apparifee  dalle  Ifcrizzioni  ritrovate  .  Hò  nella  pianta  loro 
notato  con  fpatri  diftinti  ,  dove  hò  veduto  la  fabrica  già  caduta  ,  e 
dove  intera  3  le  vie  che  dividevano  le  Colombare  in  ogni  ftanza  ,  che 
contenevano  Urne  di  ceneri  5  e  d'offa  bruciate  ,  con  fpatii  bianchi 
quafi  femicircolari  ,  &  i  Sepolcri  più  grandi  con  fpatii  maggiori  e 
bislunghi  ,  fegnato  gl'ingrellì  delle  porte  ,  e  con  le  fcale  ,  diver- 
fe ftanze  in  una  medefima  fabrica  .  Dove  c'  è  fiata  nelle  trenta- 
quattro ftanze  cofa  memorabile  >  hò  à  parte  difegnato  notandovi  il 
numero  per  maggior  facilità  :  in  tutte  però  le  ftanze  v'erano  le  Co- 
lombare  . 

Ne 
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Ne  fi  creda  effer  il  nome  di  Coìomhare  nuovamente  dato  ,  forfè 
per  qualche  fimilitudine  à  quelle  ,  che  dalle  habitationi  delle  Colombe 
il  volgo  così  nomina .  Egli  è  antichiffimo  ,  e  nelle  tre  Ifcrizzioni  in 
quefte  Fabriche  ritrovate  alla  ftanza  notata  numero  ventifette  ,  che  fi 
poffon  dire  una  intera  ,  efprerfamente  fi  legge  la  tal  Famiglia  haver  da- 
ta la  Colombara  con  tante  olle  ,  Eccone  la  prima  ,  feconda  ,  e  terza 
parte  come  ftavano . 


I. 

Q^CAECILIVS.  Q^L. 
PRIMVS.  EMIT.  IN 
MONIMENTO.PALANGARIORVM 
IN.  AGRO.FONTEIANO.  QVOD  EST 
VIA.  A  VRELIA.  IN.  CLIVO.  RVTARIO 
PARTE.  SINISTERIORE.  COL 
VMBARIA.N.X.OLLARVM 
N.  XXXX.  SIBI.  ET 


IL 

CAECILIAE.  QJlt.  ATTICE 

-conivgl  svae.  et 
q^caecilio  svccessol.svo 
et.qx:aecilio.  frvcto.  l.svo 
et.  libertis.  libertabvs 
svis.  posterisqve.  eorvai 
haec.colvmbaria.et.ollae, 


III. 
ALIO.  NOMINE 

NEMINEM.  SEQVENTVR 

ET.  ITA.  VT.  AREA.  QVAE 
FI.  CEDIT.  MONVMENTO 

COMM.  VTI.  LICEAT.  ET 
SACRIFICIVM .  FACERE. 

Dalla  quale  intendiamo,  che  tal  parte  elevata chiamavafi CUvo 
torto  \  il  Territorio,  ò  la  poifelfione  ,  oì  campo  Agro  Fontejano',  e  che  il 
Monumento  era  de  Talangarit  comprato  dalla  famiglia  Cecilia  5  finalmen- 
te che  leColumbarie  erano  numerate,  come  qui  con  num.X.  e  che  con- 
teneva XXXX.  Olle,  ò  Urne  Cinerarie. 

Alli  Monumenti  ritrovati  nella  Villa  Corfina  così  antichi  premetto 
quello ,  che  fi  crede  de'Curiatii  in  Albano  ,  e  fò  feguire  altri  per  anzia- 
nità di  tempo  :  il  quaf  ordine  m'é  paruto  più  aggradevole  trattandoli 
di  Sepolcri ,  e  Maufolei  antichi . 
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Accioché  però  i  vivi  non  mi  moveffero  lite  di  precedenza  tra  mor-' 
ti,  che  non  porlono  parlare ,  mi  protefto,  ch'io  non  curandomi  di  de- 
cider ,  fe  il  nome ,  che  portano  i  Sepolcri  .,  fia  certamente  il  proprio  ,  e 
fé  quando  anch'  effo  folle  legitimo  ,  fia  di  molto  pofteriore  al  tempo, 
che  morirono  quelli,  in  honor  de' quali  fù  eretto  il  monumento,  eden* 
do  lo  fcopo  folo  di  presentar'  à  gli  occhi  degne  memorie  de'  fecoli  ante- 
riori alla  dicaduta  delle  buone  arti  ,  hò  confiderato  folo  il  nome ,  co'l  qua- 
le fi  chiamano  ,  fenza  perciò  affermarlo  per  certo  :  e  fecondo  l'antichità 
de'  foggetti  nominati  hò  fatto  feguir  prima  le  famiglie  ò  perfone  Roma- 
ne in  tempo  della  Republica,  Furia  ,  Poblicia,  Servilia  ,  &  altre, che 
fi  vedono  nell'Ordine  loro ,  che  qui  foggiungo  :  poi  quelli  Sepolcri  ,  de' 
quali  non  hò  ritrovato  il  nome,  dalla  maniera  però  della  ilruttura  hò  cre- 
duto efTer  de9  tempi  della  Republica .  Indi  parlo  à  quelli  fotto  l'Imperio 
incominciando  da  Augufto  ,  dove  Cajo  Ceflio  ,  e  Virgilio  ripongo, 
Portandomi  ad  altri  Impe radon  efpongo  quello  di  Munatio  Planco  in 
Gaeta  ,  e  quello  di  due  conjugi  non  tanto  degni  per  il  nome  ,  quanto 
per  la  galanteria  del  lor  fepolcro . 

Così  terminata  la  ferie  de'  Sepolcri  Latini ,  ne  porgo  uno  Greco  ri- 
trovato in  Rocca  fecca  giurifdizione  delli  Signori  Marchefi  Maffimi , 
che  copiò  e  difegnò  il  medefimo  Eminentifiìmo  Signor  Cardinal  Camil- 
lo de  Maffimi,  la  di  cui  memoria  immortale  è  troppo  illuftre,  e  troppo 
radicata  nell'animo  mio  per  la  generofa  beneficenza  non  folamente  ufata 
meco  ,  mà  verfo  le  nobili  Arti ,  che  con  tutto  lo  ftudio  promoveva , 
Il  Signor  Gio.  Paftritio  pregato  dal  Signor  Bellori  (che  per  legame  d* 
intima  amicitia  communicava  fpefTo  con  lui  i  fuoi  gratiofi  fentimenti,  e 
malfimamente  quando  v'intervenivano  parole  greche  nelle  medaglie,  ò 
altro  mon  umento  antico)  fi  compiacque  di  tradure  i  verfi  greci ,  che  vi 
fono  fotto  la  figura  di  un  giovinetto  à  cavallo ,  che  pieni  di  errori  per  1* 
ignoranza,  &  inavvertenza  di  chi  l'intagliò  nel  Marmo,  cosìdevonfi  leg- 
gere al  foglio  90.  fecondo  il  fuo  parere, 

BjwoY  gV/rnVatf  "xvoe  ^ótf'e  rvy.Sov  a&pifov 

£lXi7r>   <P'   *V   VtKViXTI   hlTTCOV    Wtt7fì   TIV^OS  cthHKTOV 

Toios  J^'  fiv  ytynùs  }  o'ióf  tots  <pv<rcs>  fetn^as 

H    Spcto-vs  AàK/JVj  »  KctK0(  E'yJ'vfAltHV 

Che  in  latino  fedelmente  così  trafportò , 

Tantifper  fiflens  hìc  urnam  cerne  puelli 

Erepti  fubito  matrìs  ab  uberìbus , 
Terpetuum  patri  luBum  hoc  in  funere  l'mquens 

Btsqu  'mque  expktìs  menfibus  interih. 
Indole  talis  erat  ,  fuit  ohm  qualis  Jaccbus , 

Acer  (j  Alcide S)  pulcher  (j  Endymion. 

Dine 
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Difiè,chein  Greco  in  vece  di  cinque  me  fi  duplicati  fi  leggeva  Quina- 
ria de3  Sinodi  duplicato  .  Mà  eflendo  da  una  parte  il  mefe  aftronomico  di 
27.  giorni  e  più,  inutile  al  publico,  e  folo  in  ufo  il  mefe  Sinodico ,  cioè 
quello  che  fìnifce  la  Luna  correndo  à  congiungerli  al  Sole  ;  e  dall'altra 
leggendoti  chiaramente  nell'Epitafìa,  ch'il  defonto  era  fanciullino  tolto 
all'improvifo  dalle  mammelle  della  madre  ,  altro  fenfo  più  naturale  non 
pareva  per  addattarfi  ,  che  quello  di  dieci  mefi .  Aggiunfe ,  che  non  era 
maraviglia  veder'  uno  di  sì  tenera  età  rapprefentato  dopo  morte  à  caval- 
lo ,  dovendoti  ciò  attribuire  al  Padre,  che  voleva  far  creder  ilfuofiglivo- 
lino  in  Cielo  già  immortale  ,  e  Cadore  novello  elpretiò  appretto  Pindaro 
ne  i  Pithii  in  lode  diHierone,  fui  Cavai  bianco ,  anzi  da  Omero  nell'hin- 
no  de' Diofcuri  nominato  Hippodamo^  domatole  de C *  avalli  ,  così  pur  da 
Appollonio  al  primo  libro  degl'Argonauti  .  E  fe  nei  medefimi  verti 
dell'Epitafio  il  medetimo  fanciullino  à  Bacco  fi  paragona ,  al  forte  Al- 
cide, &  al  belio  Endimione}  non  deve  parere  ftrano  ,  che  il  Padre  lo 
faceflè fcolpire qual Caftore  fui  Cavallo. 

Al  Greco  fuccedono  Etrufchi  monumenti  quafi  tutti  ritrovati  in 
Perugia  mia  patria  :  e  dove  che  la  lingua  Greca  madre  in  qualche  mo- 
do della  Latina  ancora  fopravive  coltivata  con  honore  da'  letterati ,  l'E- 
trufea  è  fi  fattamente  eftinta ,  che  non  ve  pur  uno ,  che  lì  prometta  fran- 
camente leggerne  i  caratteri. 

Chiudo  tutta  l'Opera  de'  Sepolcri  con  le  Urne  cinerarie  ò  fepolcra- 
li,  che  chiudevano  le  ceneri,  ò  le  olla  bruciate  de  morti,  benché  alcu- 
ne fi  faranno  vedute  ne'  fogli  antecedenti  fpettanti  alla  Villa  Corfina ,  per 
non  diftaccarle  da*  proprii  monumenti .  Ben'  è  vero ,  che  in  quelli  non 
fi  feorgeranno,  come  in  quelli,  i  forami,  per  dove  latte,  e  vino  verfa- 
vano  i  Gentili ,  credendo  vanamente ,  che  ciò  fuffragaffe  alle  anime  de* 
loro  defonti . 

Per  Appendice  fi  vedranno  oltre  un  baffo  rilievo  pur  fpettanteà  Se- 
polcri, due  nobili  Carnei  ritrovati  ne' Cimiterii ,  nel  primo  de' quali  fi  rap- 
prefenta  eccellentemente  il  trionfo  di  Bacco  ,  e  Cerere  j  nel  fecondo  1* 
Aquila ,  che  beve  da  vna  tazza ,  che  le  porge  Ganimede .  Con  che  fer- 
ie volle  efprimere  il  Romano  Gentile  l'anima  grande  di  qualche  illu- 
llre  defonto  à  guifa  d'Aquila  ita  al  Cielo  à  bere  il  nettare  ceiefte  dal 
Pincerna  di  Giove  Ganimede  .  E  noi  potremmo  rapprefentare  il  fubli- 
me  genio  dell'Aquila  Romana,  che  fitibonda  di  fapere,  difdegnando 
cofe  baffe ,  pareva  che  folo  dal  Cielo  prendeffe  quel  liquor  mirabile  delle 
arti  nobili,  che  fi  fcuopre  negli  avvanzi  qui  deferitti ,  atto  à  fodisfar  in  par- 
te la  fete  de'  virtuofi . 

Ecco  tutta  la  tela ,  e  la  difpofitione  de'  fogli .  Una  fola  cofa  pare  che 
manchi  5  l'efplicatione  delle  figure  e  de'  mifteri  involti  ne  i  loro  tratti  fatta 
dall'eccellente  penna  del  Bellori .  Mà  quello  è  l'honor  de'  grandi  liuo- 
mini  l'effer  defiderati  per  neceffarii ,  quando  fono  mancati .  Spero  però 
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che  non  mancheranno  nel  mondo  foggetti  addottrinati  ?  a  quali  batte- 
rà il  difegno  medefimo,  e  la  breve  defcrittione  per  rintracciar  quello  che 
fi  brama:  havend'io  ofl'ervato,  che  il  mondo  è  fecondo  d'h  uomini  d'in- 
gegno ,  e  di  ftudio  maffimamente  in  quefta  felice  età  ,  in  cui  fi  vedo- 
no rifvegliati  i  belli  fpiriti ,  e  raffinati  nell'inventione ,  eruditione ,  e 
perfettione  delle  arti .  A  me  bafta  d'haver  dato  materia  à  nobili  letterati, 
e  quefto  tributo  che  devo  al  publico ,  e  fog  getto  all'altrui  ingrandi- 
mento . 


OR 
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ORDINE 

DELLE  TAVOLE. 

OVERO  DEFOGLI 

Di  queft  Opera. 


J. 


z. 


I A  n  T  A  del  Sepolcro ,  ò 
Monumento  creduto  de' 
Curiatii ,  in  Albano . 


1  Suo  Profpetto  prefente . 


Sepolcri  Antichijjimi  di  Famiglie 
<varie  ritrovati  adejfo  infame, 
nella p arte  della  Via  Au- 
reli a, dove  e  la  VMa^ 
Corfma . 

3.  Pianta  di  trentaquattro  ftanze  Se- 

polcrali ivi  ravvifate . 

4.  Profpetto ,  ò  Facciata  efteriore  della 

feconda ,  ottava ,  nona ,  e  decima 
ftanze  notate  nella  precedente 
Pianta  .  Dove  fi  fono  fatte  com- 
parire à  bello  ftudio  le  ftrade  per 
rapprefentare  quelle  che  v'erano, 
fecondo  che  moftra  la  pianta ,  in 
varii  luoghi . 

5.  Facciata  interiore  della  ftanza,  al 

numero  fecondo  della  Pianta,con 
la  Pittura  nel  nicchio  fuperiore  r 
che  rapprefenta  la  falfa  dottrina 
comune  a' Gentili  Platonici  delle 
Anime ,  che  vengono  alla  Madre 
Terra,  dopo  ha  ver  bevuto  della 
tazza  di  Lethe ,  ò  Oblivione ,  con, 
le  quattro  età  dell'h uomo  collo- 
cate vicino  alla  Terrai  e  difotto 
Colombsra. 

6.  Pittura  nella  volta  della  detta  ftan- 

za ,  con  Arabefchi,  e  Figurine  ga- 
lanti . 


8. 


9- 


10. 


11. 


12. 


13. 


14. 


Facciata  interiore  della  ftanza  ,  al 
numero  terzo  della  Pianta . 

Nicchia  nella  facciata  interiore  del- 
la ftanza  al  numero  quarto  della 
Pianta. 

Facciata  interiore  della  ftanza  al  nu- 
mero fettimo  della  Pianta . 

Pittura  della  volta  nella  medefima 
ftanza  fettima . 

Facciata  interiore  nella  ftanza  otta- 
va della  Pianta,  dove  compari- 
fcono  nel  pavimento ,  vafi  di  ter- 
ra cotta  di  grandezza  di  due  pal- 
mi in  circa ,  ripieni  di  ceneri  di 
diverfi  morti,  e  quefti  vali  fi  ri- 
portano nel  feguente  foglio .  Qui 
nell'  arco  ,  ò  nicchio  inferiore  fi 
veggono  imprefe  di  Pallade ,  feu- 
do ,  cimiero ,  e  civetta . 

I  Vafi  di  terra  già  accennati  detti 
Olle ,  con  le  loro  I feri zz  ioni ,  nel 
primo  vi  fono  forami  fenza  chiu- 
fini ,  nel  fecondo  con  tre  coper- 
chini  di  marmo ,  nel  terzo  vi  fono 
forami  differenti  con  vn'accetta  , 
ò  afeia  fopra  pofta  ;  fi  rapprefen- 
ta altro  archetto  ,  ò  nicchio  di- 
pinto nella  medefima  ftanza  ot- 
tava . 

Facciata  interiore  della  ftanza  al  nu- 
mero nono  della  Pianta . 

Pavimento  di  Mufàico  bianco ,  e  ne- 
ro della  ftanza  decima  della  Pian- 
ta à  pian  terreno ,  dove  fi  rappre- 
fenta Bacco  fui  giumento  .  Le 
fcale  indicano  altra  camera  fupe- 
riore ,  e  l'urna ,  ò  olla  col  fuo  co- 
perchio ,  è  una  delle  fei ,  che  fra- 
vano 


vano  collocate  ne  i  luoghi  del  me- 
de fimo  pavimento  accennati,con 
fei  quadratini . 

1 5.  Facciata  interiore  della  franza,al  nu- 
mero vigefìmo  della  Pianta ,  do- 
ve oltre  le  Colombare  {"otto  la 
principal  figura ,  v'è  una  colon- 
netta con  uno  fcrignetto  di  fopra 
mezz'aperto,  dal  quaPefce  un 
manico,  e  da  quefto  un  ferro  du- 
plicato, un  de'quali  lo  prende  un' 
uccello  co'l  roftro ,  mentre  un'al- 
tro uccello  vola  per  l'aria . 

1 5.  Pittura  nella  volta  à  botte  della  ftan- 
za  al  numero  vigefìmo  dellaPian- 
ta.  In  mezzo  d'effe  v'è  un  genio 
alato ,  che  tiene  in  una  mano  pa- 
paveri ,  nell'altra  una  face  incli- 
nata pereftinguerfì .  In  una  im- 
porta della  volta  fi  rapprefenta  il 
Cavai  Trojano ,  nell'altra  il  Cer- 
bero tirato  fuori  da  Ercole ,  tra 
una  Donna  fedente,  che  forfè  è 
Proferpina,  e  l'altra  in  piedi  qua- 
fi  fpaventata . 

1 7.  Pavimento  di  Mufaico  bianco ,  e  ne- 

ro nella  franza  al  num.  21.  della 
Pianta. 

1 8.  Pavimento  di  Mufaico  belliflìmo  di 

diverfì  colori  in  campo  bianco, 
nella  franza ,  al  numero  24.  del- 
la Pianta .  Dove  fi  rapprefentan 
varii  mattaccini,con  quattro  bac- 
chette, due  per  mano,con  le  quali 
giocavano . 

19.  Ornamento  della  franza  più  ampia 

delle  altre,al  num.27.  della  Pian- 
ta nella  fottofcala . 

20.  Ornamento ,  Stucchi ,  e  Pitture  del- 

la medefìma  ftanza ,  dove  fi  veg- 
gono due  ritratti,  oltre  le  Colom- 
bare, che  fi  devono  fupporrein 
tutte  le  ftanze . 

2 1 .  Statuetta  di  marmo  d'un  giovinetto 

di  1 6.anni,con  la  fua  bafe,&  ifcrit- 
tione  ,  trovata  nella  medefìma 
ftanza  27.  E  v'era  un'altra  di  an- 
ni 1  o.  di  cui  s'è  meffa  l'iferizzione 
nella  medefìma  bafe ,  non  riaven- 
do nell'arte,  e  nella  grandezza  di- 
verfìtà  notabile . 


22.  Patene  di  terra  trovate  nelli  Sepol- 

cri delle  trentaquattro  ftanze  no- 
tate nella  Pianta  di  due  forti;  una 
tiene  nel  labro  i  dodeci  fegni  del 
Zodiaco . 

23.  Lacrimatorii  di  terra ,  e  di  vetro  tro- 

vati ne  i  detti  Sepolcri  indiverfa 
forma . 

24.  Infondibolo  per  li  facrificii  de'Mor- 

ti ,  con  faccia  di  Sileno  ,  Se  un  di- 
to di  metallo  a  guifa  di  chiodo , 
trovati  nelli  predetti  Sepolcri  del- 
la Villa  Corfìni  :  &  un  Vafo  di 
terra  come  per  lanterna,trovato  in 
altro  luogo.  Le  quali  cofe  fono 
fpiegate  fotto  la  figura . 

Sepolcri  Antichi  di  Famiglie ,  e 
perfine  nominate ,  a  tempi 
della  Republica . 

25.  Pianta,  e  profpetto  del  Sepolcro 

della  Famiglia  Furia  in  Tuteli- 
lo. 

25.  Due  Ifcrittioni  prete  dal  Latio  del 
P.Kircher . 

27.  Profpetto  del  Monumento  di  Cajo 

Poblicio  Edile  in  Roma,fatto  dal- 
la Pvepublica,per  diipenfa,che  ivi 
fi  notifica . 

28.  Pianta  del  Sepolcro  creduto  de'  Sci- 

pioni  nella  via  Appia  ,  che  li 
fpiega . 

29.  Suo  Profpetto . 

30.  Pianta  del  Sepolcro  della  Famiglia 

Servilia  nella  Via  Appia . 

31.  Suo  Profpetto . 

32.  Pianta  del  Sepolcro  de'Plautii  in  Ti- 

voli . 

33.  Suo  Profpetto  ,  &  un' Ifcrizzione 

prefa  dal  Padre  Kircher  nel  La- 
tio . 

34.  L'altra  Ifcrizzione  prefa  dal  medefi- 

mo . 

35.  Pianta  del  Sepolcro   di  Cecilia 

Metella  in  Roma  à  Capo  di 
Bove. 

35.  Sua  alzata  che  fi  fpiega. 
37.  Suofpaccato. 

38.Caf- 


1 8.  Caffa  Sepolcrale  di  Metclla. 

39.  facciata  Sepolcrale  della  Famiglia 

de' Pompei  in  Roma  nella  Via 
Appi  a  prefa  da  i  difegni  di  Pirro 
Ligorio . 

40.  Facciata  principale  d'altri  Sepolcri 

didiverfe  perfone  nominate  ^  ivi 
delmedefimo. 

41 .  Altra  ivi  pure  del  medefìmo . 

42.  Sepolcro  di  Q^Verannio  nella  Via 

Appia. 

43.  Sepolcro  di  M.  Antonio  Antio  Lu- 

po nella  Via  Oftienfe  coll'I  fcriz- 
zione . 

44.  Sepolcro  di  P.Vibio  falfamente  det^ 

to  Sepolcro  di  Nerone. 

Sepolcri  ferina  nomi ,  à  tempi 
della  Republica  ♦ 

45-  Pianta  di  antico  Sepolcro  tra  S.Saba, 
e  le  mura  di  Roma ,  e  fi  deicri- 
ve. 

46.  Suo  Profpetto ,  e  fi  deferivo . 

47.  Sepolcro  antico  in  Tivoli  nella  Vi- 

gna de'Gentili,  dove  fi  vede  Alefi- 
(andrò  co'I  Bucefalo . 

48.  Un'altro  ivi  pure ,  che  ha  un'uccello 

dentro  il  cerchio . 

49.  Un'altro  di  Tivoli  prefo  dal  dife- 

gno  di  Pietro  di  Cortona ,  hà  il 
Leone ,  che  fi  crede  e/Tèr  quello , 
che  ftà  à  capo  le  fcale  del  Palazzo 
Barberino . 

50.  Pianta,  e  fpaccato  d'un' altro  Se- 

polcro alle  radici  dell'Aventino, 
che  fi  defcrive  ,  è  v'ha  il  poz- 
zo. 

51.  Pianta  di  antico  Sepolcro  nella  Via 

Portuenfe  copiato  dal  difegno 
fatto  molti  anni  fono,  trovato 
nel  luogo  detto  delle  Pantane^ 
le. 

52.  Suo  Profpetto .  V'è  un  poco  di  no* 

titia ,  6c  apparifee  il  ritratto ,  e  la 
lapida  dell'Ifcriz  zione ,  ma  fenza 
parole. 

$3.  Pianta  di  antico  Sepolcro  nella  Via 
Afinaria  fuori  della  porta  di  San 
Giovanni ,  che  fi  deferive . 
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54.  Sua  alzata,  e  fpaccato  con  fua  de» 

fcrizzione,  e  menzione  del  pilo , 
ivi  trovato . 

55.  Baffo  rilievo  dell'Arca  Sepolcrale 

trovata  nell'antecedente  Fabrica , 
echehora  ffcà  in  Palazzo  Barbe- 
rino: e  rapprefenta  malattia ,  e 
morte  della  perfona,  e  ciò  che 
dopo  morte  feguì ,  come  la  barca 
di  Caronte  &c. 

56.  Sue  Tettate.  In  una  fi  rapprefen- 

ta P  agnizione  d' un'  Anima  ne' 
paefi  lotterranei  :  nell'altra  le  pe- 
ne dell'Inferno  credute  da  Genti- 
li ,  Ilfione  voltato  fulla  rota,Tan- 
talo  fitibondo  dell'acqua,  e  Sififo 
co'l  faffo  che  porta . 

57.  Frammento  di  tavolozza ,  che  flava 

fu'l  fregio  efteriore  del  precedente 
Sepolcro,che  rapprefenta  un  Fiu- 
me . 

SS.  Pianta ,  e  Profpetto  d'un'antico  Se- 
polcro fuori  di  Porta  Maggiore 
nella  Via  Preneftina,detto  il  Tor-» 
raccio ,  e  fi  deferive . 

S9.  Mufaico  d'un  pavimento  di  SepoU 
ero  nella  Via  Afinaria ,  che  rap- 
prefenta il  Sacerdote  di  Cerere, 
con  la  face ,  e  papaveri  corrente  t 
e  fi  deferive. 


Sepolcri  à  tempo  degt Impe- 
ratori « 


60.  Pianta  della  Piramide  di  Caio  Ce- 

ilio  in  Roma  con  la  deferizzio- 
ne. 

61.  Faccia  della  Piramide  al  Levante 

coH'ifcrizzione . 

62.  Spaccato  della  medefima . 

63.  Un  piedeftallo  della  Statua,ch'è  ri- 

mafto ,  con  la  fua  ifcrittione ,  e 
deferittione . 

64.  Fianco  interiore  della  Camera  fe- 

polcrale  predetta  con  la  difpofi-» 
tione  delle  figure . 
<?5.  La  prima  figura  cominciando  dalla 
finiftra ,  &  è  Donna  in  piedi  con 
le  tibie . 

€<i.  La 
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66.  La  feconda  figura  continuando  dal* 

la  finiilra,  &  è  donna  fedente, 
e  tien  la  mano  fopra  la  menfa  fa- 
cra . 

67.  Seguitando  all'altro  fianco  la  pri- 

ma figura,  che  s'incontra ,  donna 
fedente  con  una  tavola  ,  come 
fcritta . 

68.  La  2.  &  ultima  figura,  donna  in 

piedi  tenente  un'  urceolo ,  8c  un 
paniere . 

59.  Vittoria  con  corona  di  fiori ,  e  mo- 
nile ,  dipinta  nella  volta  della  Ca- 
mera predetca  fepolcrale . 

70.  Vafi  dipinti  di  cinque  {orti  nella 

medefima  llanza .  Nella  terza  v* 
è  un  quadretto  con  una  figuri- 
na appoggiato  alla  baie  del  Va- 
fo. 

71.  Pianta  del  Maufoleo  di  Augurio 

difegnato  dal  Bufalini,  vicino  à 
S.  Rocco . 

72.  Sua  Altezza  ò  Profpetro . 

73.  Sepolcro  creduto  di  Virgilio  àPo- 

lilipo  di  Napoli . 
74«  Colonna  Trajana  ,  che  ferviva  di 
fepolcro  a  Trajano  Imperatore  fi 
defcrive . 

75.  Pianta  dei  Sepolcro  ò  Maufoleo 

dell'Imperar.  Elio  Adriano,  chia- 
mato Mole  Adriana ,  difegno  del 
Labaco. 

76.  Suofpaccato,edefcrizzione. 

77-  Profpetto  fuo  antico  fecondo  La- 
baco  ,  e  defcrizzione  . 

78.  Veduta  nello  flato  moderno,  che 
fi  dice  Cartel  S.  Angelo . 

79-  Colonna  Antonina,  Sepolcro  di  M. 
Aurelio  Antonino  Imperatore ,  e 
fi  defcrive . 

80.  Sepolcro  di  Aleffandro  Severo  Im- 
peratore ,  e  di  Giulia  Mammea 
in  luogo  detto  Monte  del  gra- 
no i  fuo  fpaccato  ,  e  defcrizzio- 
ne . 

Si.  Arca  fepolcrale  de'  medefimi  ivi 
trovata,  dove  fi  rapprefenta  ol- 
tre le  loro  perfone  di  fopra  gia- 
centi fui  lato ,  il  bailo  rilievo  di 
fotto ,  in  cui  fi  vede  l'Imperatore 
fedente,  &  in  piedi  comparirono 


quei  del  fuo  Efercito  con  fchia- 


vi 


82.  Scoltura  oppofla  all'antecedente, 

e  rapprefenta  1  Imperatore  mor- 
to sù  ia  fedia ,  à  cui  genuflelfo  il 
Sacerdore  velato  bacia  la  mano, 
efieguono  à  lui  due  carri  di  tro- 
fei ,  vali ,  e  feudi  per  far  pompa 
alla  fua  fepoltura . 

83.  Teliate  dell  iflefsa  arca.  In  una 

l'Imperator  con  la  fola  clamide 
fui  dorfo  parla  con  i  Soldati  pron- 
ti alla  guerra.  Nell'altra  pare, 
che  polii  in  procinto  d'andar'  alla 
guerra  interroghi  l'Augure ,  fe- 
condo la  fuperftitione  de  Gentili 
Romani ,  il  quale  feduto  con  uno 
legno  lavorato  in  ieno  forfè  qual- 
che iftromento,  olTerva,  e  fa  of- 
fervar  l'augurio  anche  à  certe 
donne ,  che  par  nel  guardarlo  lì 
rallegrino  quali  per  li  buoni  au- 
fpicii . 

84.  Vafo  nobilifiìmo  pieno  di  ceneri 

trovato  nell'arca  precedente ,  che 
hoggi  fi  inoltra  nella  Biblioteca 
Barberina. 

85.  Scoltura  del  predetto  Vaio ,  in  cui 

fi  feorgono  varii  alberi  ,  e  due 
mafeheroni  pendenti  dalli  ma- 
nichi del  Vafo,  par  che  divida- 
no in  due  rapprefentationi  :  Li- 
na di  Donna  giacente  fopra  faf- 
fì  quali  fepolcrali  ,  che  riguar- 
da un'  altra  fedente  col  baco- 
Io  ,  ò  feettro  che  ralTembra  for- 
fè Proferpina  ,  e  dall'altro  lato 
v'  è  fedente  forfè  Plutone .  l' al- 
tra di  Profperina  con  il  Serpe  in 
feno . 

86.  Figura  fcolpita  nel  fondo  del  Va- 

fo antecedente  d'uno  veftito  da 
barbaro  forfè  Filofofo  ,  paren- 
do di  raccommandar  il  filentio 
con  accollar  la  mano  alla  boc- 


ca. 


87.  Pianta  del  fepolcro  di  Munatio 
Planco  in  Gaeta ,  prefa  dalla  Bi- 
blioteca Barberina,  e  dal  San- 
gallo . 

8  8.  Suo  Proipetto  col'infcrizzione . 

89.  Se- 


89.  Sepolcto  di  due  congiugniti  Giulia 

Saturnina  ,  e  Cajo  Sulpicio  Clito, 
le  immagini  de7  quali  comparis- 
cono, c  la  fedeltà  matrimoniale 
s'indica  col  cagnolo prelibali 'if- 
crizzione . 

Sepolcri  in  lingue  ftr  antere, 
e  principalmente 
Etrufche . 

90.  Sepolcro  d'un  fanciullo  à  cavallo 

con  verfi  Greci  * 

91 .  Urna  Sepolcrale  Etrufca  trovata  ne* 

fuburbii  di  Perugia  in  luogo  det- 
to di  S.  Softe  .  V  è  una  donna 
giacente  con  un  vafo  in  mano ,  e 
dal  collo  le  cadon  due  ferte  una 
per  banda.  Nel  baffo  rilievo,  eh' 
è  di  fotto ,  lì  rapprefenta  il  com- 
battimento contro  un  moftro  Ci- 
nocefalo tirato  da  un'armato  per 
la  corda ,  e  la  Vittoria  pur  vi  ftà 
per  ferirlo , 

92.  Altra  Urna  Etrufca  nel  medefimo 

luogo  ,  dove  una  donna  giace 
con  una  patera  in  mano;  fotto 
vi  fono  caratteri  Etrufchi ,  e  fot- 
to quefti  è  fcolpito  un  duello  di 
gladiatori,  al  quale  afììftonole 
Vittorie  alate  con  fiaccole  . 

93<  Altra  Urna  ivi  pure,  dove  giace 
una  donna  tutta  coperta ,  che  par 
SacerdotefTa  con  la  patera  .  Vi 
fono  fotto  pur  lettere  Etrufche . 
La  fcoltura  di  fotto  rapprefenta 
il  facrifìcio ,  per  il  quale  alcuno 
getta  fui  fuoco  deirara  la  vitti- 
ma ,  affi ftono  con  ftromenti  di 
facrificii  e  di  mullca . 

94.  Urna  cineraria  ,  dove  donna  tutta 
coperta  eccetto  il  capo  giace  Ite- 
fa  in  atto  di  dormire  con  lettere 
Etrufche ,  e  di  fotto  v'  è  fcolpito 
il  combattimento  di  quattro  fra 
loro . 

9  5 .  Urna  cineraria  nel  medefimo  luogo 
con  caratteri  Etrufchi ,  dove  Mar- 
fia  vien  legato  all'albero  da  Ap- 
pollo . 
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96.  Altra  Urna  cineraria  nel  medefimo 

luogo ,  che  hà  caratteri  Etrufchi, 
e  fotto  v'ha  il  capo  di  Medufa  . 

97.  Una  laffra  nobiliiììma  di  metallo 

rotonda  ,  in  cui  li  rapprefenta 
Tefeo  vittoriofo  contro  le  A  ma- 
zoni  con  la  palma  in  mano,  e  con 
ginocchio  pofato  full'ara .  Si  de- 
fcrive . 

98.  Urna  fepolcrale  di  Publio  Mar. 

con  la  tefta  tenuta  da  due  genii 
alati , 


Vafi  cinérarii . 

99.  Vafo  cinerario ,  in  cui  fi  rapprefen- 
tano  uccelli  che  mangiano  l'uva 
de  grappoli  d'una  vite  che  gira , 
trovato  *iiori  dalla  porta  di  San 
Lorenzo. 

1 00.  Un'altro  con  mafeheroni ,  e  fiorami 

trovato  fuori  della  Porta  Salara, 

101.  Un'altro  con  due  Sfingi  fedenti  fo- 

praeffo ,  di  Afinia  Fortunata,  tro- 
vato prelfo  Porta  Capena . 

102.  Un'altro  con  Vulcano ,  che  lavora 

nella  fucina ,  difegnato  dal  Ligo- 
rio  nella  Vaticana . 

103.  Un'altro  di  Genuccia  che  ftà  gia- 

cendo con  una  ghirlanda  in  ma- 
no alzata .  Del  medefimo  Ligo- 
rio. 

1 04.  Un'altro  di  Fedimo  Veftitore  Au- 

gurale come  moftrano  le  lettere 
al  collo  del  vafo .  Del  medefimo 
Ligorio . 

105.  Un' altro  con  un'agnello  colcato 

fotto  un'  albero ,  dove  c'è  il  nido 
d'uccelli ,  e  da  i  lati  ftanno  il  Pa- 
dre ,  e  la  Madre .  Del  detto  Li- 
gorio . 

106.  Un'altro  di  Amanda  moglie  d'E- 

lencho ,  col  quale  viffe  otto  anni 
fecondo  le  lettere  a  lcollo  di  det- 
to vafo .  Del  medefimo  Ligorio . 

107.  Vafo  ò  Urna  cinerale  adorna  di  Do- 

mitia  Augurina  moglie  di  Eru- 
ciano  Tefeo ,  e  figlia  di  Liberti 
Auguftali  copiato  dal  difegno 
fatto  appreffo  l'antico . 

Appetì^ 
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Appendice  * 

108.  Baffo  rilievo  antico  con  tré  donne 
turrite  nel  capo  ovcro  Città ,  tro- 
vato ne'  Sepolcri  della  Via  Ap- 
pia. 

lop.  Carneo  antico,  che  rapprefenta  il 
trionfo  di  Cerere ,  e  Bacco  in  car- 
ro tirato  da  4.  Centauri  tré  ma* 


ichi ,  6c  una  femmina  che  Tuona  il 
cimbalo ,  mentre  altri  portano  in 
mano  tiri!  .  A'  piedi  del  carro  Irà 
un'Idria  di  terra  ,  come  caduta ,  e 
dall'altra  parte  un  celio  di  giun- 
chi col  ferpe  dentro ,  che  fi  vede 
in  altre  cofe  di  Bacco . 
1 1  o.Un'altro  Carneo,  dove  fi  rapprefen- 
ta l'Aquila ,  che  beve  il  nettare  da 
Ganimede  Pincerna  di  Giove . 


Nel  presente  basso  rilieuo di  .Monsip' 'Jll".u 'Cianipùu [pare  eie  laPitinru  ecciti.  Afl/arrone  aripor 
tare  nèjiioi volumi  le  700.  immagini  d'SucmiiuIluistri,cAe  Plinio  aférma,  auere  que/lfnuomq  dot 
ù  ssimo  rese  inimortaupon  i  lineamenti  inseriti 'ne  di/ui  ferità- {foasi  pattuissero  atsie/ne  di  con 
segnai-le  alla  eternità,  offerisce  quella  ilpennelle  con  le  parole  di  eccitamento  FAXIS  VARR  0, 
e  tiefie  questi  il  volarne  pue  riportarle,  m  atto,  diporaerle  fcamlneuol/nen/e     la  destra.  It 
pensiero  è  tanto  proprio  dell'  arq omento,  c/ie  io  irata  neJl  anticAe  pitture  e  memorie  de  monit 
menti  da  me  raccolti/cke  mi  pare  la  introduzione  pài autoreuole  insieme  e  pài  acconcia 
di  quaà/ngue  altra,  per  dimostrare  la  utilità,  eoe  nasce  alle  buone  lettere  dalla  vmone 
con  la  Pittura,  nel  tramandare  a posteri  le  7nemorie  de  gli  antenati. 


Piatita  del  Sepolcro  creduto  de  Curaty  in  Albano 


Facciata  ideili  Sepolcri  antichi  ricoperti  diTtrra  Senz_  altre  ruine,ritrouati  nella  Villa  Cor^ 
sinijugri  laPortaAurelia-Sono  singolarizatiper  la  conseruatione,  che  rende  più 
marauwliosa  Labro  beUazam  ojm parte,  benché  alcuni  nelle  Volte /anno  conoscere  l'Eda 
cita  del  Tempo  ueyyendosi  laceri.  Si  osseruano fatti  di  mattoncini  arotatijjianchi.e  rossi 
nelle  parti  esteriori,  con  Ornamenti^  membri  di  Architettura  sublime  lauorati  con  somma 
vitella] enza^  le  parti  anteriori  sonojreyiate  di  Stucchi,  Pitture,  e  Mosaiclii  bellissimi  co  tur  a 
segno  che  in  quel  Secolo  le  arti  erano  nel grado  maniere  della  loro <  perfettione  AB.  CD. 
Ornamenti  diArclutettura  composti  di mattoncuii  iittcu/liati di  artificio  Eccellente, 


POMlTlKA.C  L.  sTraToNICE. 

MOJNTVMENT  ET  VIBICI AR-FECIT  STBJET 
C-C-POMITJNVS.CCJLMtìHENI,  ANTIOCHO 

COLLIBE  RTIS,  SVIS. 
CC.POMITINVSC.CX.SALVIO.ET.OPTATO.F.SVISET 
P, CORNELIO.    D.L.       DISIO,  ET 
LIBERTEIS     LISÌ'RTASVS  SVEIS 

EXTRA  .  QVAM. 

C.POMJTINO.C.C.D,L.ANTIOCHO,VERNAE 

IM  Fron.  P XXIII  IN  AG  P  XII 


R  AC  ILI  A.  E  VTYCHIA 
I"  E  CI  T.  C .N  .B.A C IX  I O 
TELE  SPK  OR O-PAT  ROJsJ  0-E  T  CONIVGI 
CVM  QVA.VIXIT.ANNIS.XXLMENSIBVS 
VII.JET-  C-N.B  A  CILIO.F  RVCT  VO  S  0-E  JI  IO. 
QV1.V1XI  T.ANNIS.X.MEN  SIB  V  S  .VITI. 
DIEBVS  XXILHOKIS.V-ET  SIJBI.ET 
RACUJAE  FRVCTVOSAEEILIAE  NA 
T  VR  ALI  IDEM  OVE  -  S  0  CIAE  X  T-LT 
BER  TIS. LIBERTA  B  VS  QVE.POS  TE 
RISQVE  EOEVM.ET.SrQVIS.HVIC 
MONVMENT  0  POST  ME  ALI  QVAM 
CONTROVERSIAM.FACERE  VOLVE 
RIT.AVTDE  NOMINE-AVE  E  RELÈ  IV 
EEFFET  AERAEIO.P.R.HA/-M-N-IN 
FRONTE  PXILIN  AGROXILH-M-D-M-V 


l.VALEIÌIVS  FELIX.  FECIT, 
S  IBI  ET  AELIA  ELPTDVTI  CO 
NIVGI  SVAE  ITEM  LLBEFTTS 
XIBER.TABVSQVE  POSTERIS 
QVE  EOF.VM  ET  COMINIAE  CRI 
SIDI  CONIVGI  5VAE 
H  ,    M  .  D  .  M  .   A  / 


M.  AVR -TIMOCRATI  ET 
SAENIA.EVriCIIIS  ET 
TIMOCRATES.  FILIVS  FE 
CIT  LIBERTIS  LIBERE 
POSTE  RISQ_EOPVM 
H  .  M  .  D  .  M  .  A ■ . 


D 


M 


P.AEIIVS.  TROFIMVS. 

F  £  CIT. 5IPI,E  T. 
LIBEPTIS  IIBERTABVS£VE. 
A  E  OPVM 


CCVPTIVS1  CL.LVCRIO  FECIT 
SIBI.ET  C VFTI AE.C.L.TVRANI- 
DI  LIBEPTAE.S VAE  ET LIBEPTIS 

lIbeptabvs  SVJS  postefisqve 

EORVMET.l.COMINIO  HE  LENO 


Titoli  o  ver  iscrittwrti  osseruate  nelle  facciate  de  Se- 
polcri espressi  /ieU'  a/ztecede/tte  foc/lio 


Facciala  intcriore  di  uno  de  S epolcri  d&lla  Villa  Corsma  ne/la  quale  uiene  deà- 
neato  li  suoi  ornamenti  di  stucchi,  e  pitture  situato  al  numero  3.  detta  pianta 


Facciata  interiore  de  Sepolcri  detta  Vii/a  Corsi/m  ornata  di S tue. 
chi  e  pittine  situata  ai  n° j.  delia  pianta- 


I 


Frammento  di  pittura  n&llci  medema  stanca 

Vasi  murati  sotto  d pauimento  di  essa  ripieni  di  cenere  de 
deputi  con  k  sue  ùiscrilù'onì  sopra postoui- 


nur  fi. 


Facciata  interiore  de  Sepolcri  della  Vi/da  Corsina  al nu°  <p ,  dedh pianta 


Palamento  di  musaico  bianco,  e  nero  ne  sepolcri  della  Villa  Corsine?,  al  nilij.deHa piatita 


I 


» 


Instrumento  Sacro  àyuisd  di  Corno,  con  la  testa  di  Sileni  nel  mezzo  coronato  dijroiidi  di  Vite,  con  il  quale 
gli  antichi  uersauano  diuersi liquori,  cioeVuw,  latte,  o  Sangue,  neUi  S acrjficyjìinesti  cltianiati  inferie,  che  so'. 

leuarw  celebrare  à  rTLorti  Vaso  ai  terra  catta  della grandezza  dij.  onciz  ùi  circa.trouato  nellaVd. 

la  de  SS  r'aW  Cauàliere,  entro  di  cui  era  unaLucerna  dellistessa  materia  che  costvmauano  li  parenti. 

delBeJ vitto  riporre  rulli  Conditory,  qundoju  tolto  l'uso  dibruaiare  liCadaueri.   Dito  di  metallo  trouato  nel. 

li  medesimi  Sepolcri '-Vieri  reputato  Voto,  die  li  Sacerdoti  qfferiuano  alà  Bei  inaiti  Custodi  de  Sepolcri,  per 

deno tare,  con  tale  Superstitione  la piuyaùoiie  dell'  anima  detta  Aynism*  ■molti  ditali  dia  pero  di 

marmo  Jurono  frouati  nelli  Sepolcri  della  Villa  Corsini  a  S-  Pane  ratio 


) 


Si  scorge,  questo  Sepolcro,  sotto  il  Campidoglio  dalla parte  die  guarda  il  Foro  Traiano  di /orma 
quadrata  composto  di pietra  Tiburtina-llrtscrùtione  dessoja  conoscere  che  appartiene  à  Caio  Po 
Micio  Eddle  della plebe,  a  cui il  S  e PP per  li  meriti  della  propria  Virtù  decreto  Ihonore  die  Solo  all' 
Iiriperadori,  et  alle  Vestati  si  convenuta,  hauendogà permesso  dentro  hi  Citta.  Uluogover  riporui  le 
di  lui  Caieri  e  d suoi  partrri  contro  la  leooe  delle  X.II'Tauoìe,conie  lo  riferisce  Gcer: Ouidio  ne 
Fasti/a  nientione  diauejrateUi PubhcyÈdià  della  Plebe  che  ordinarono  lijjiuochijlorali 


Pianta  di  antico  Sepolcro  nel/a  Via  Appia,  inconfro  D ]  ornine  quo  itadis 
Creduto  comrnunemente  della  famiglia  de  Scipioni-  La  pianta  fatta  di 
punà  dimostra,  il  primo  ordine  a  pian  terreno,  l'altra  circolare  u  disopra. 


^4f?ùco  Sepolcro  del/a ^fcmi^lia  Seruilia. posto  nella  Via  Appia, passato 
S- Bastiano  co/ttùfuo  al  Castro  Pretorio,  et  il  Cirro  di  Caracalla- 


InJLoma  appresso  le  Stampe  di  Domenico  de  Rossi  alla  pace  conpriud- 


t 


Sepolcro  de  Plauty 'passato  il  Ponte  lucano per  andare  à  Tiuoli 
orna,  appresso  le  Stampe  di  Domenico  de  Rossi  allaPace  con  priudegw 


3 


TI  PIAVTIO  M -E  A- 

SILVANTO-AEIIANO . 

POTTTIF.SODALI.AVG. 

in .VIR.A-A- A.F  P •  Q.TIB.CAi;S ABIS. 

LEG  AT.LEG  .V.  UNT-  GERMANIA . 

PB  VPB.LEGAT.  ET.  GOMITI  CL AVDH . 

CAESABIS  IN  BBITANNIA  CON3VXI 

PilO  CO  S .  ASIAI-IEGAT.  FBOPRAET.MOESrAE. 

EN^QyA.PLVRA-QVAM.  CENTVMMILE. 

EX  .UVMEBO .  TEAHSrjAbTVVIANQRVM . 

AD.PR^STAm^TiaBVTA.CVM.CONIVBIBVS- 

AC.  LIBEPIS.ET.PRINCTPIB.  AVT.REGIB .  SVIS . 
TBANSrjVXIT.MOTVMORrEXTEM.SAPMATAB. 
COMPraSSrr.QVAMVIS-PAETEM-]WAGNAM.E"XERCITVS. 

AD.  EXPEDmCJm£IJyr.AJMENlAM.MISISSET. 
IGNOTOSANTE  AVTTNTENSOS  PR  REGES  SIGNA 
ROMANA  ADORAT  VROS1N  WPAM.QVAM  .T  VEBArVR- 
PERDVXIT.  REGIBVS  .BASTAR  NARVM  -ET. 
ROXOIANORVM.imoS.EACORVM.ERATRVM.  \ 
CAPTOSAVT HOSTIBVS  EBEPTOS BEMISSIT  AB . 
ALI^S.EORVMOSPIDESACCEPIT.PERQVEMPACEM. 
PROVLNCIAE.ET.  C  ONFIRMAVIT.ET.PROTVLIT . 
SCYTBAR  QVOQVE  REGEM- ACHERONEN3I. 
QVAEESTVIJrPABORVSTENmcffSIE*DNES^ 
PPJ>TVS.IXIA.PROVINCIA.MAfiNO.TRITICI.MOIX3. 
ANNONAMPR  •  ATHEYAVTT.  HVNC  LEGATVM. 
IN.HISPANIAM  AIJPPAETECTVR  VRB  B  EMISS  VM. 
SENATVS  IN  PRAEPECTVR  TRTVMPBALIBVS 
ORNAMENTIS.HONOBAVIT  AVTHORE  EMP. 

C  AESARE  •  AVG  VSTO  VESPASIANO  VBBIS .  EX . 

ORA.TIOKE.IIVS*  Q.I  S.S- 

MOE SIAE  ITAPBAEF VITVTNON  EEBVEFTT  IN. 
MEPJEFER  RIHONOR  TRI  VMPHALI VMETVS . 
OBNAMENTORVM .  NI  SI  QVOD.L  ATIOR .  EI . 
CONTIGIT.  MORA  T I TVXVS  .PRAEFECTOVPBIS . 
HVNC  IN.EAEEM.PRAEEECTVRAVRPJS  IMP  CAESAR. 
AVG  VESPASIANVS.ITERVM.COS-FEcrT. 


Inscrizione  del  Sepolcro  diPlautio  passato 
il  JP onte  luca7i'p. 


Albata  del  Sepolcro  di  Cecilia  Mctella  detto  Capo  di  Botte 

ìJÒasamento  quadrato  ora  spagliato  della  cortina  di  grossi  trauertini  die  lo  cinge  uano 
in  tome  z.Terra  pione  che  copre  gran  parte  del  detto  hasanieJito.el'anampcrta  di  e/so 

S.Ccvritcre  largo  palmi  ix.  alto  palmi  4.0  4.  Stanca  do  ne  era  l'Arca  Sepolcrale  ai  Cecilia— 
che  era  da  l'andito  nella Jaòrica  ^.Finestra  o poracolla  oue  e  la  scala  per  salire  alla  so 
metà  del  Sepolcro   f.Mure  antico  moderno  con  met-li  attorno  ad  liso  di  racclia  o  Fortore 


som 


1.  Centro  di  esso.     2.  A  dito  alla  stanza  Sepolcrale.     3 -Stanza 
Sepolcra/e  mila  quale  ui  era  riposto  i/jyilo  cAe  ogyi  si  uede 
nel  Palazzo  Farnese, 


Cassa  ^Sepolcrale  di  Ceciàa  Metella  levata  dal  suo  mausoleo  o%yi  detto  capo  di  loue  in 
tetrtfJjp  ai  Pauolo  III.  e  trasportata  nel  Palazzo  farnese  in  Roiiia  oue  o^i  si  conserua, 


sex- pompei  v  s  skxaux 
sex  Pompei  ai -k  pls  t 
■  viis-iatlnis- 


Sex.pompei .  la_e  . 

oxlas.jii. 
sibi  et.s  ynownis , 


SKXPOMPEIVSSE'X/ 
LIATPJVSINSVI.AP- 

srmHrrERRAEEvi 


P0NPEIA£.P1,A.CIDIAX 
SEX'POM  PETVS  KARATVS 
ABtfiDRTVLSEXTIAK. 
ADVIA.J.AVÌC 


SEXPOiMPEIVS' 
SEXLGORGIAS. 
AtJlITVVS 
DPLVT 
VlX-AJrf  iLJJ  V'  M  •  V  ti  • 


^Jhcoiata  Sepolcrale  della  Jarnialia  de  Pompei  scoperta  nella  Via  Apz 
pia  entro  le  mura  di  Roma  avuonti  uscire  la  porta  Capena.  disegnato  da 
Pirro  Liborio-  li  disegni  del  anale  si  consentano  nella  Biblioteca  Vaticana 

Incorna,  oppressole  Stampe  di  Domenico  de  Rossi  atta,  Pace  conpruulejio 


1 


PHPONIMVS 

vixASNXxra- 

FOSVTT.PAXDEBOS 
PIOFBATRISTTI 


I.  MVNATi:  L  VALE.WVS 
IX'.  :  STACTVS 
NICOMEDÉM-XPIST-GPAZO 


CPIAETOBIVS  SXCVI. 
DO  AVG  VICTOR 


caivs.vxbna  ■cmjvsroBA 

fBCOMSSBVJUfgSX:  CHABXTO 
VIX-ANNOS-  VlX-AiniOS 
XIIX 


HAEC  EST  VENVS 
BVS  ADBOFSOLIS  VXRGI 
NIS  MASTVSJ3ATTON 


TKXAVDIO  PmWO  Ti 
aoAVG.PABIB-TI-CXAS" 
DTVS  AMIAJJ  THV5AVG- 
FABEK  ATABERNAC 


D  •  M  IANVABIAETHW 
CAB  S  -VIX  IT-Aira-XXV 
DIEB  XX 1 1 FEC  ITEVTI 
OTV  6  •  CONIVGIEIVS 


ocesttvs  ■  c .  l  ■  ebos 

AVGMDnSTBCIBDON 
FABBATABVL  . 


CHARACTEB.I 
TI-CAESABIS  AVG  ■ 
PEDI  SE  PKIMIARO 


Q-FVjyWS  QlfSTASMVS 
EEUCVXA  STASIMI 
DELICIVM 


P  ■  PETUONTVS 
ACVTVS  •  ET 
SERGIA  -NOM&.S- 


TITVXIVS  ■  TI  •  AV  G  • 
SEBAPOTIOKE 
O  •  H  •  S  ■  S 


I 


l'acciaia  latera/e  ne  Sepolcri  scoperà  auanà  uscire  /a  Porta  Capena  disegnata 
da  Pirro  Ziyoriò,  e  si  conserua  nella  Vaticana 


S&p  olerò  antico  nella  Via  AjjjJia, 


Sepolcro  ne//a  Via  Ostie/ ir  e  ai  terzo  Mipào,  cai/ alo  da  dtirecj/io  a/itico  oyyi  istrutto. 


- 


Sepolcro  antico  n&IlaVia  Cassia  lontano  tre  niu/àa  in  circa  aaRomaJczlfani.de/to  diNerone 


I ri  Roma  appresso  te  Stampe  db  Domenico  de  Rossi  alla  Pace  con  prvudeju> 


\ 


WÈÈÈÈÈ  I 


Pianta  di  antico  Sepolcro  scoperto  nella  ui^na  de  Siy"de  Cavalieri 
posta  tra  S-  Sabba  e  le  mi/ra  di  Jlowa 

Laptanta  segnata  A-  dimostra  essere  Jalrrica  antichissima  ejòrsi  de/ temj7o  c/et/a < Hepu/>/icaj}er essere  dima/ne '- 
rei  reticolata  o/tre  do,  e  da  osservarsi  ette  lo  spatio  di  mezzo  era  scoperto/t 'argomento  di  do  sono  le  quattro fine- 
strelle nel  sito  segnatoB-  C-Inpresso  di  a/ir o  sito  rvmirato-  D-Scala  cAe  il  yuei  tempi '  ascendeua  alle  penti 
superiori  e poijaoricatoui  la  stanza  sepolcrale per  discendere  in  essa  arsendo  tutta  ricoperta  di  terra.  HPianta 
della  stanz  a  sepolcrale  JE  Ingresso  m  essa  stanza  <  G  Pasti  della porta  fatti  di  marmo  B 'Fallimento  della 
stanza  folto  a  quadrelli  di'  ma/'/no  lianco  Urtati  di  nero . 


Prospetto  della  f ab  r Ica  Sepolcrale  dell'  antecedente  pianta 

A  Stanzia prisicip  a/e  di  essa-      ~&.  Scafa  c/ie  ui  dijcendeua.      C  .Corritort •  c/ie  circondaua  essa  stanza.  H-dùierse 
scaua(ure  più  moderne fatte  per  co//ocarui  defonti.     ~E-Tiano  superiore  ne/  auq/e  ni  erano  diuersi  a/kri sepo/cri 
a^m  ai  osseruatione  poicne  ne/pauimento  sopra  dette  casse  ui  era  i/ suo  cAiusiho  a/ tpua/e  erano  sotto posa  ca. 
na/i  di  terra  cotta  corrispondenti'  sopra  /a  testa  de/  defon/o per  uersarui  sopra  /ignori  di  nino  ò  /atte  ne  CO 
ro  amiùiers ari  secondo  fuso  di  guei  tempi  ciò  Jzyurato  af/a  tetterà  F. 


e 

( 


Altro  Sepolcro  antico  nella  medmiaVipnìa  del Si^Dorn^entile 
passato  il  Ponte  lucano  auanti  arruiare  i/iTiuoli 

In  Roma  nella  Stampadi  Domenico  de  Hosjì  alla  Pace  con  primi  .del  S.Pont. 


Pianta  e  Spaccato  al  antico  Sepolcro  /onorato  nel '  uiuo  masse  Jeffa  Pietra di  profondità  o  a/mi  tiofccperto  /' amia 
ìfy 2.. offe, radici  de//' '^luenttno. neffa parte  eie  rgfuarda  /Oriente  neffq  Pianta  uten  dimostrata  h  tea 
la  de  discendeua  in  esso  a//a  gua/e  ut  era  connetto  d  corritore  c/te  jira  esteriormente  attorno  /a  sta. 
nza  Sepo/cra/e  terminando  poi  pi  poco,  maggior  sito  ne/  mezzo  de/  igua/e,e  una  /rocca  at  pozzo  di  prò. 
fondda  di pa/mi  genti,  J.a  stanza,  e  rittuesBta  o  sia  intonacata  di  stucco, e  /e  tro  nicc/ue  dtpuUè  dì  tor. 
c/uizo.Nel  centro  de/pauimento  ut'  era  murato  neffastrico  un  trauerdno  guadrato  dipa/nu  tre  per  cias- 
cun uerso.et  in  mezzo  di gueffo  ut  era  un  dado  cuMetaffo  anc/ie  esso  guadro  per/etto  ai  Mire  fori, 
cinto  da  fcf  sotto  ài  fi? c/c/e  di  pioni/y  o  /uire  trenta  tre, e  a/eue  osseruarsi c/te  ite/Za  superftee  de/ 
detto  dado  di  Meta/io  in  era  un  poco  di  sfossatura  guase  cne  iti  posasse  gita/  c/ie  perno  od a/tro 
uyfr-uniento-  .  j.Sfogatore  deità  detta  Stanza  sino  affa  sommità,  e  superficie  de/  terreno,  ne  dui  /ali 
del  gua/e  ui  erano  /rut/ie per poggiar  niani,e  piec/iper poterai  discendere  e  soffre-  alhgresso  in 
a/tro  suiui  /uqgo  mezzo  rmttiralo,  e  ripieno 


\ 


Pianta  dt (uno  antico,  e  bellissimo  Sepolcro  iutto  di  opera  laterdia  nella  Via  Asuiaria  dui  nugUa  inci- 
rcafuori /a  Porta  San  Giouanni  conseruato  aitasi  in  ocjnijua  parte  distinto  in  l/y  ordini  cioè  /a  Sta- 
nza sotterranea,  e Juo  corritore  attorno  oltre  ituestzlolo  d  quale  da  suoi  residui  di  Pittura  si  conoscie 
essere  del  Suo  n  secolo  di  auella     1. Scala  c&  discende  allaparte  inferiore      i-Zunu  al  piano  del 
p osamente  della  Stanza  sopra  terra  d quale,  e  tutto  lastricato  di  Musaico /alto  à  scaccia  Stanco  e  nero 
3 Pianta  de/la  medema  Stanza      4..  Scada  che  ascendeua  a auella  di  sopra     J.Penesu-a quadra  nel 
palamento  a pian  terreno  nella  sommità  della  uo&aper  dar  lume  a/le  para  inferiori 

InRonuL  appresso  te  Stampe  di  Domenico  de  Rossi  alla- Pace  con  proiUdel SomPonl ■ 


Fuori  della, portaNeuia  detta  Maggiore,  mezzo  miglio  in  circa, /iella  Via  Prenestvia 
siuede  la  pianta  A.,  di guesto  antico  Sepolcro  per  nome  il  Tbr  race  io  composto  di 
grandissimi  macigni  di  pietra  Alhanat'istessa  che  peperino  come  si  riconosce  dal 
suo  ùigresso^  stajiza  Sepolcrale  non  ritiene  nestaia  ale  mio  della  sua.  antica  magni: 
Jicema,  essendo  spogliato  d'ogni  ornamento,  e  molto  più  nella  parte  esteriore ;Ne  te/n- 
pi  moderni  pero  e  stato  ricinto  da  rozzo  Muro  per  comodo  e  delitiai  della  ueciuta,co-. 
me  uiene  espresso  nel  suo  prospetto  D.  'E. Si  dimostra  la  dispositione  delle  pietre  con 
le  quali  e formato  detto  corraore  esse/udo  alto  palmi  a. largo  j.  C.Pianta  della  Stanza  Sepalcm 
le  ridotta,  i/i  maggior/orma  per  osseruatione  megliore  delle  misure  d'ogni  lato 


Sacerdote  di  Cerere 

Viene  rappresentato  questo  in  atto  di  correre  con  la face  accesa  m  ima  manc,e  nell' 
alù~a  lipapaueri  tah  Sacerdoti  all'  Iwr  che  celebrauano  li  Sacri Mistery  della  Dea  in 
E/eusi citta  dell' Attica,  era  loro  costume  d' andar  correndo  come  riferisce  Strabone  Simz 
bolo  del  corso  ueloc issi/no  del  Sole,  e  del  suo  calore  denotato  per  la  Jace  accesa,  die  fecoz. 
nda  l'iuinudo  della  Terra  inteso  per  h papaueri,  dalli  quali  luunori poi  ne  nasce  la  genez  j 
r adone  di  tutte  le  cose.    La  sopradetta figura  di  Sacerdote  uedeuasi  in  un  Pauimento 
di  andco  Sepolcro  nella  Via  Asinaria  posta  fra  le  Vie  Ardeatina,e  latina,  di  musaico 
bianco,  e  nero  del  quale  adesso  non  apparisce  uesàyio  alcuno  per  essere  stata  rumata 
assieme  colp  aumento  ancora  la  Jaorica. 


i 


PIANTA    BELLA    PIRAMIDE  DI  CAIO  CESTIO 

Oriente 
S 


y.  ;A   ,  .«-..Si 


Occidente 


1  .Maxro  </«&z  Piramide  S.ViaJto  che  ricorre  intorno  Iti  Piramide 

2,  Stanza  Sepolcrale  6  .~Rasamenti'  delle  colonne 

3  , 1  no  re/so  et  cunicolo  della  Piramide  antico  moderno  j  .  basamenti  delle  Jtatue 

4.  Altro  ingresso  Jatto  nella  rirtauratione  di  Papa  Alesandro  8 .  Gradi  che  ricorrono  intorno  la  Pira/rude 

VILsotto  un  altro  cunicolo  antico  moderno  y.Mura  di  Roma  che  appoggiate  alla  Piramide  la  diutdonc 


I,  I.  1,  1,-1,  \ .  \-,  \  ,.\ , 
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FACCIA  BELLA    PIRAMIDE  1)1  C -CE  S  T IO  VE RSO  LEVANTE 


I 


Vno  delà dui  piedestalli  ne  quali  sono  conslmdi le  inscrltti  'om  collocati  nel 
la /acciaia principale  della  Piraj?itde  di  Calo  Cestib  eie  riguarda  la  Via  Os- 
tiense ul  era  mpiomòa/o  un  piede  di  Aleial/o  dtj?ra/rdezza  magalo  re  del 
naturale,  et  lui  appresso  ul Ju  anc/ie  trouato  un  oracelo  del&z  medeà  JtaU/a 


Feltra  jjri/rza  nel 'fìcwco  destro  c/e//a  Ca/nera  Sepo/cra/e 
afa  Caio  Cesà  'o 


I 


Vestigia  del  Mausoleo  diAupusto nel  Campo  Tìlartìo fra  laViajlwninia  etilTeuere,  non  essendo  di  quel 

h   r 0  ivi  ii 


ribresso  e  netta  parte  più  uewata,  cne  ascencieua  l'altezza  diCCL.  Cubiti  reputa 
no  alcuni,  che  ui  era  collocata  là  Statila  di  metallo  dell ' istesso  Imp.  Augusto.  Questo  Sepolcro 
se  bene  spogliato  diSuoivreyji  nobili  rende  non  poco  Ornamento  al  Palazzo  di  Mons '.'Fiora 
u  ante  dietro  hi  Chiesa  dì  San  Rocco  oue  di  presente  Si  uede. 


A.  Porta  del  primo  ordine  ò  sia  ingresso  del  Mausoleo  di  Augusto, 
non  conoscendosi  altro  luogo  cke  questo  per  cui  si  aueua  l'adito  nel 
Sepolcro.  B -Corridore  di  Longh&zjza  palmi  cento  in  circa  il  quale  si 
riconosce  essere  stato  anticamente  tutto  foderato  digrossi  macigni 
di  trauertino  de  quali  oggi  se  ne  riconoscono  le  sole  forme  un  - 
presse  ne  muri.  C  Altro  adito  nel  secondo  ordine  d  quale  cara 
manica  con  le  stanze  laterali  solo  aaanzo  ai  si  marauigliosa  Mole 


^Trna  Sepolcrale  di  Agrippina  che  si  uede  fiora  in  Campidoglio  nel  Corti- 
li del  Palazzo  de  Signori  Conseruatori  per  base  di  una  mano  d'un  Co  - 
iosso  di  m,etallo,  et  anticamente  staua  nei  Mausoleo  di  Augusto  come 
concordano  gli  eruditi  poi  ne  tempi  bassi  tra  le  altre  simili  memorie  porta] 
te  hor  di  qua  e  di  la  e  fatta  seruir  per  misura  di  oliere  nino,  et  anche  questa] 
adoperata  perJRubiatella  di  grano  corrottamente  Rugitella  conforme  che  si 
uede  nel  fianco  dell' Vrna  contarmi  del  Senato  Romano  e  de  Sig- Conser- 
uatori di  qut-l  secolo 


Sepolcro  di  Virgilio  dPojibpo  uiczn  o  Napoli 
In  Roma  appresso  le  Stampe  di  Domenico  de  Rossi  allaRace  con  prudi '■ 


,,  -,     Colonna,  Tra  /una 

tra  le  Memorie  celebri  e  eh  pregato  mJhutoperlEccelle/izq  della  scoltura,che  hqgoi 'sammirino  dell '  atibc/idam'en  rannata 
gran  cfent  ente  lapresente  Colonna  litstprtataconara/ìcio  mirabile  e  nobtldata  con  li  successi delle atierre  contro  Decebalo <  He  de 
Daciftertruizale  con  Jote  glorioso  dal/  Intperadore  Traiano,  il  gitale  iteli' ritorna  dalla  Persia,  Intuendo  soagiocatoprima  al 
Ire  naùoni  Barbare  all/mperio Rotn.uicmo  Seleucta  dTsauria  come  scritte  Eutroii.  bb.VIlt-SjpraJatto  da morbo <  grane,  man 
co  alla  gloria  maggiore  delle  Sue  imp  re  se, di  cui  l' ossa  essencfo  trasportate  injtoma  turano  riposte  entra  un  Vrua  a< 
Oro,e  eqUocate  con  pompa  Solenne  sopra  la  Cólonna,clie  per ciò  si considera  rn.ll' ordine  de  Sepolcri.nel  cfi '  cuijastii/io  ue. 
dr  nasi  ancora  la  Statua  di  metallo  delllttip-  lionore  a  lui  attribuito  dal  Senato  jjer  ptertin  meinoria- 


4 
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'accato  della  Mole  Adriana 

K  Basamento  quadrato  c/ie  constiùi/ua  i/primo  ordine  a/e/Zanio/e.     ~R -Camera,  a pian  terreno  ne/masso  de//a/no/e. 

C ■  Porta per  entrare  netta  mo/e.    B Corridore  c/ie  da//aporta  conduceua a'  d? 'Camera sepo/cra/eE.  LVancriqund 
rato  ora  noto  dot '/ondo  aJ/a  Cima  c/ie  per  rincontrare  in  detto  Corridore  V-sipuo  stimare  essere  /a  sca/a  antica 

E  Secondo  ordine  deàa  mo/e  con  co/onne  attorno  c/ie  jàjorniano  un  portico  attorno,  de/  pua/e  si  ne  de  so/o  /iniposta^ 
de/fa  uo/(a  net 'masso  restato  de//a  mo/e,      G -Terzo  ordine  ora  ricoperto  di  cortina  di  muro  /a/erido  da  -rf/esandroVJ-no 
aunertito  da/I.a/acco.     li-Camera  posta  ne/piano  de/  detto  terzo  ordine-      1-Sommita  de/  masso  an//co,e  de/df 
terzo  ordhe.    KJorre  moderna  di ' d/esanc/ro  Viene  da/i  a parte  occidenta/e  apparisce fondata  sopra  muri  /aterity 
antic/u  c/ie poteuano  sostenere  i/p/iimenio  deyi  ornamenti  dei/a  mo/e- 


Prospetto  d&ll'  an£ecede7t£e  Pianta  e  Spaccato  ae//a  Mole  Adriana 

A.Jìasamento  di  m  arr/zo  Ja/to  a  Sugne  secondo  d  disegno  de/  I.aAacc  ,  e  d  Gamucci  mette  anco  due  inscrduom  di 
Co/nmodo,  et  Aure/io  -  3. Secondò  ordine  de/Za  mote  c/te  si  a/za/sa  sopra  dJUasasneiito  guadra/o-  C.Co/omie 
c/ie  in  dei/o  2".  ordi/ie  Jormauano  un  portico  attorno /a  mo/e,  e  sono  /e  medesime  secondo  comunemente  si  crede 
cae  sono  neda  Jì  asdica  di'  Sa/zJPao/c Ja/rrica/a  da  Constasi/zi? o  magno.  D.Terzc  ordine  orna/o  con  sta/ne  e 
jjdastri  in  corrispondenza  de/  secondo  ordine,  e  deda  mo/e  mqc/ni/zcamente  orna/a  di  statue,  e  Co/enne  td 
referir-e  di I*rocopio,  et  adri  Autori- 


Vedi/ta  della  Mole  Adriana  Senza  l' antichi  Ornamenti 

Dall'  apparizione  dellA  imelo, .in  tempo  diS.GreqorioMqqno  Pontefice,  sopra  iJfqs;ticjio  di  questo  anlico  Sepolcro, 
esso  ha  preso perciò  il  nome ■  diCastel SAityelo- fu  spogliato  di  tutti  l  ornamenti  ndiili  nel  tempo  delle^uerre  aeGctln,  . 
e  di  altre  nationi  Barbare  che  inuaseroRoma,onde  perduta  lamaesta  e  splendore,uenne  ridotto  à  uso  di  fortezza  da  * 
BontfatiolX-e  successiuaineiite  daALessSlLVuole  Spartiano,  die  in  esso  non  solo  le  ceneri  di  Adria  ni  fossero  ripos 
teina  quelle  delliAnlonini ancora,che •  Succederono  a  lui nell'Iiiuierio. Procopio  scriue  che  questo  no  oilis.  Sepolcro, 
era  costrutto  di  Marmo  par  io,  con  le  statue  al  di  sopra  dell' istesso  Marni ojattc  con  arte  subpolare  e  2'erfettione  mi 
rabde,  del  quale  per  indicarne  l'anlic/ui forma  e  la  niacjnificen2a,  sa  ne  porla  allqTauo/a  lllda  i^ut/eatioiie 
»    c~he  corisponde  al  sentirne nto  delli Antichi, et  alle  osjeruaùone di  Alorter ni  scr itton ;'.  


Coloritici  si rz fori  in  zz 

Seguendo  i  Orciàie  delli Sepolcri  pnà'cài  si '  e,  giudicato  di'  coda  care  Jra  essi  ancora  la.  Colonna  Antonina  non  es 
sendojlior  al  ragione  ne  muerisimile  che  assieme  con  la  statua  eli  Antoiu'no  Pio  al  metallo  Jattayà  porre  nel 
la  sgnunitd  di  essa  da  Ai.  Aurelio  Antonino  Imperatore,  come  si  rincontra  Julia  niedagliapi-on  ui ^ussero  anclie, 
le  ai  lui  ceneri  riposte  nell  Vrna,  come  auelle  di  Traiano  nella  sua  Colonna,  di  cuilTutr-opio  ali  So.  Il Gamucci 
neu'àbro  delle  anticlutd  dice  die  nella  ba.se  si  leaaeua  CONSECMATIO-  l'istesso  accenna  Sebastiano  -Eri/lo 
nel  discorsa  sopra  le  inedaolie .  ÌBenclie  onesta  Colonna  liaòbia  perdufo^grcui  parte  della  sua  prima  bellez- 
ze^ e  non  ritenxja  intieramente  l' antico  splendore  haue/ido  patito  l' ii^oiurie  del^noco  nel  te/npo  de  Barbari 
pure  si  riconoscono  in  essa  espressi  li  Chiariresti^  la  somma  gloria  cu  Aure  dot  A  ^tonilo  Jntp:ded  insane 
Vittoria  da  lui  riportata  contro  à  Germaiti,e  Sarmati  et  altre  naao/u',delle  i/uau epàjcàc-'trio/t/lc Peonie  Giulio  Ccaufrlnto 
nelh  sua  Vita-Fu  eretta per  decreto  del  Senato  in  memoria  diM-AureubA/Uonino  I/np.nelfóro  di  Ant  ""nella  Viajla/ninia, 


t 


A  Monte  uulaarmente  detto  del  Grano fatto  di  terra  dorè  Ale/san  Jro  Sellerò  et  di  Giulia  Mamme  a 

riportala  per  coprire  il  Sepolcro  P  Addo  et  distanza  ail una picciolafan^afmzp  altro  ejitó 

B  Sepolcro  di  Ale) sandro  Sederò  et  di '  Gizdia  Mammea  G  Volta  della  Camera  al  piano  terrena  rotta  et  demolita 

C  Inarefso  antico  in  detto  Sepolcro  al  piano  terreno  per  Orai- duoj-i  l Arca  fcpolcrate  calata  al  mede/imo 

nella  camera  di/otto  piano  con  aroani  et  tirata Jii  ori  per  / inarefso  antico 

D  Forame  nelmafso  della  Molta fatto  modernamen.  H  Linee  puntate  che  dimostrano  ta pianta  della 
teperlo  yuale  fipeneti-o  nella  camera  Jèpolcrale         jianza  fuperiore 

doue  erafiàiataltfrca  di  marmo  I  Casino  moderno  et  Cipressi  nel  rialto  di  detto  mon 

E  Arca fepoicrale  o farcofaao-  tenuto  del  detto  Impera       te  per  delitia  de/Za  uednta- 


Scultura  ne/Jonclo  de//  cmtecec/ente  Vaso 


Pianta  del  Sepolcro  diMunatio  Fianco  ùi  Ga&ta 


In  Roma  appresso  Le  Stampe  di  Domenico  de  Rossi  alla  Pace  con  pruài 


Prospetto  del  medejno  S&pokro  dlMunalio  Pla/ico  in  Gaeta 


In 'Roma,  appresso  le  Stampe  di  Domenico  de  Rossi  alla  Pace  con  pmuiegio 


Da  dùey/io Jatfo  appresso  l'antico. 


DAIONG  TTICCTH  IXNOCGN9 
A  A  €  TYN  B  O  N  A  0PI1C  ON 
HAIAOC  A$N  WMAZO)N  MHT 
POC  ATT  OTT  TAM6  NON  CDXGT 
O  AGNNCKYGCCI  AYircUN  ITA 
TPI  HGN90C  AAHKTON 
AICCHC  TTAHPCDCAC    TT  G  N" 
TAAA  TCUN  CYNOAUDN 


toioc  ahn  re  rAcuc  oioc  n 

OTG  <J)YCGN  IAXXOC 
H9PACYC  AAKIAHC  HKAA 
OC  GNAYMTCUN 


IajEdilìiij-  Afarchionu  Ccitndlt 


A/tmVrnajEtruj'ca  trovata  neJ mede/no  tkoyo  a^/' ante  ce  dente  ogt?i  appresso  i/Sóf-F-  Ve/iturmi 
In  Roma  appresso  le  Stampe  di  Domenico  de  Rossi  alla  Pace  con  primi. 


— 


/ 


~Vr/ia  cineraria  troi/ata  nel/i anàc/u Sepolcri Etrusc/u  uicmo  Perugia,  e si conse/ ua  oppresse  il  Bar  foli 


~Vrna  ci/ieraria  del  Sejio/cro  a  SSojfe. 


Sacrificio  di  Teseo 

Figura  di  Gioucuie  cgnlaClamide,dqualeposaU  Ginocchio  destro  sopra  un  Ara  tiene  nella  destra  unra 
mo  di palmnnelhr Sinistra  lAccuiac e . da  lato  destro  siuede  wiAmazpne  con  li  capelli scio là  ali aria 
che  al  za  la  bipenne  m  atto  difer iridali 'lato  Sinistro  una  figura  di  Soldato,  che  si  ricopre  con  lo  Scudo,  manche 
fyr;npartf,p?  noblf"  ^CaPP, e  ddla  ,neta  delpetto^Riconoscumw  nellejwure  sopraccemiate.per  quella 
dd fonane  lutesso  clie  Teseo  il  quale  posojidofamoccluo  destro  SopJraMra,J,ene  a  denliZe%lSacri\ 
+  i  v     -M0**0  a  FeP°Per  hauerlofauoreuole  nell'impresa  co  litro  l' Amatone  di  cui  essendo  egli 


res. 


tato  Vincitore  come  indica  la  palma  che  hene  nella  destra- Si  prese  Antiopa  concessagli  per  àremio 
aeuaviftusua  ejortezza  la  quale  con  labipewie  alzata  sta  in  atto  di  conù^astare  a Teseo  CaVitto 
madeUe  Cotnpagne,e  dise  inedesuna.Tah  Sacryjgy  poi  gli  Alheniesi  costumarono  di  fare  oqna/i 
ito,  nel  ,ne/e  di  Giugno  dal  quale  li  chiamarono  ^Boedronii,  in  meritoria  di  Teseo  loro  Re  e  della 
Vittoria  da  esso  riportata  conù-o  l'Auiazoite  Questo  nobiùfs.'preggio  Irrusco  di  metallo  dorato 
di  maniera  Eccellente,  e  della  me  desiata  grandezza  chequi  si  uede  espresso fu  trottato  entro  un  Se 
poterò  antico  E  triiscojra  mola  che  ut  erano  tul  Territorio  di  Viterbo,  in  luogo  dHaCiballaria  la-pogi 
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Altro  uaso  dal/a  rneJema 
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Copiato  c/a  disegno  fatto  appresso  /'antico. 
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Noi>i/issi/no  carneo fatto  in  materia  di musaico  trouaio  nef/e  catacombe  di  S.U  astiano,  de/fa ^c/ra/i 
dezza  medema  deijjresente  àita^/io 


•  «1 


•1    "  X* 


) 


J 


■4     ,  *  Zi 

i 


..." 


